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◆Presentati i primi dati del Dossier 1999 sui flussi migratori
Appello al Parlamento: «Non si deve attardare,
il regolamento applicativo della legge ancora non c’è»
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Famiglia
di immigrati
in Italia

Sergio Ferraris

La Caritas: «L’Italia
è una fabbrica
d’immigrati irregolari»
Sono oltre 1.250.000 gli stranieri «a posto»
Le istanze di regolarizzazione sono 400.000

«I medici italiani
praticano
l’infibulazione»
TORINO In Italia, come inAfrica, si
pratical’infibulazione.L’allarmeè
venutodaTorinoaunconvegnodi
mediciegiuristi.Sicalcolache28
milaimmigrateabbianosubito
mutilazionigenitaliechesianoa
rischiocirca5.000bambine.Soli-
tamentenascostitraleparetido-
mestiche,alcunicasicominciano
adarrivareneiprontisoccorside-
gliospedali.Unaragazzasomala
di18annièstataricoveratadue
giorni faaTorinoperlegravicon-
seguenzedell’infibulazionechele
avevanopraticato; lostessoèav-
venutoaunabambinanigerianadi
6mesisullacuivicendaèanchein-
tervenutoilTribunaleperimino-
renni.«Lagiovanediciottenne-ha
raccontatoTigellioGargiulo,me-
dicodelladivisionediostetricia
del«MariaVittoria»-erainpreda
acolicheaddominali insopporta-
biliperchéilsanguemestruale
nonriuscendoafluireall’esterno,
tornavaindietro.Èarrivatanella
nostracittàtregiorni faquandoha
raggiuntoisuoigenitoricheabita-
noaTorinoda15anni».Lapiccola
nigeriana,invece,curataall’ospe-
daleinfantile«ReginaMargheri-
ta»dallapediatraGraziaBroveglio
Ferri,eraaffettadaunagravissi-
mainfezionenellazonadeigenita-
li.Leconseguenzediquestaprati-
caritualesonodevastanti:dalle
emorragieallaformazionediun
neuroma,dallasterilitàallapiùfa-
ciletrasmissionedell’Aids.Recen-
teancheilcasodiunaimmigrata
partorientechehachiestoaimedi-
cidel«Sant’Anna»diTorinodies-
seredefibulataperpoterfarna-
scereilbambinoesuccessiva-
mentediesserericucita.«Unari-
cercadel‘96-hacitatoladotto-
ressaBroveglioFerri -cidiceche
147medici italianihannodenun-
ciatodiaverprestatolelorocurea
donneobambinecheeranostate
infibulate.Dueginecologihanno
ammessodiaverlapraticata».
L’usanza«chenonalcunabasere-
ligiosa,nelCorano»-haaggiunto
SaidaAhmed,docentedell’Univer-
sitàdiMogadiscio-èesercitata
quasisempredadonneanziane».

DELIA VACCARELLO

ROMA Attenti, l’Italia è una fab-
brica di irregolari. La programma-
zione dei flussi migratori finora si
è rivelata una misura più formale
che sostanziale. E, poi, il lavoro:
nel 1998 non sono stati coperti
neanche i 20.000 ingressi per la-
voroprevistidalprimodecreto, su
una disponibilità complessiva sti-
mata intorno ai 56.000 posti. An-
cora, «pochi, tra quanti intendo-
no venire a lavorare in Italia, san-
no come farlo legalmente». Il gri-
dod’allarmeèdellaCaritas.Sitrat-
tadiunattaccoallarecenteregola-
rizzazione?No,monsignorGueri-
no Di Tora, direttore della Caritas
diocesana di Roma, su questo
punto è esplicito: «La recente re-
golarizzazione è stata una decisio-
ne opportuna e realistica». E, in
aggiunta: «Affinché non si conti-
nui a ripetere banalità infondatea
proposito della Chiesa,della Cari-
tas e delle organizzazioni di vo-
lontariato, spero che risulti ine-
quivocabile la nostra posizione a
proposito delle sanatorie,cheper-
mettonosìl’emersionediuncerto
numero di immigratima che,nel-
lo stesso tempo, non favoriscono
lapoliticadiprogrammazioneedi
integrazione».C’èil tonodellade-
nunciainquesteeinaltreafferma-
zioni con le quali monsignor Di
Tora ha introdotto ieri alcune an-
ticipazione del dossier sull’immi-
grazione ‘99. Il richiamo è a far
presto. «Il Parlamento non sideve
attardare - gli ha fatto eco Franco
Pittau -. Il regolamento applicati-
vo della legge sull’immigrazione
ancoranonc’è».

È questo il filo conduttore: se
l’irregolaritàcontinueràaesistere,
l’unico modo per combatterla è la
programmazione, altrimenti si è
costretti a posteriori ad avallare
uno stato di fatto voluto da altri.
Così, se l’emigrazione è causata
dal bisogno, «si può tranquilla-
mente aggiungere che essa viene
artificialmente alimentata da
quanti si occupano dei traffici
clandestini di manodopera. Si
tratta di organizzazioni che, da
unaparte,lucranosemprepiùedi-
spongono di ingenti risorse e di
fitti collegamenti internazionali

e, d’altra parte, sono sprezzanti
delle leggi e della stessa dignità
della “merce” trasportata. Perciò
bisogna fardi tutto affinché la no-
stra politica migratoria non si ri-
ducaaessere ingranparteunaval-

loaposterioridiquantodecisodai
trafficanti». Bisogna, insiste Di
Tora, avere la «mano forte contro
trafficantiedelinquenti».

Ed ecco i dati sull’immigrazio-
ne, frutto - sostiene la Caritas - an-
che di una programmazione an-
cora non a regime. L’irregolarità -
denunciailDossier-èandataassu-
mendo sempre maggior consi-
stenza. Ad aprile ‘98 la presenza
stranierairregolareerastatastima-
ta, dall’apposita commissione del
ministero dell’Interno, tra le
235.000 e le 295.000 unità. Nel-
l’ultima regolarizzazione si sono
registrate 88.228 domande e
312.410 prenotazioni, quindi cir-

ca 400.000 istanze di regolarizza-
zione. Intesta leprovincediRoma
e Milano, ciascuna delle quali con
oltre 70.000 istanze. Partendo dal
1986 e risalendo fino al 1998, sot-
tolinea il dossier, e sommando
tutti i regolarizzati, «si arriva a su-
perareilnumerodegliextracomu-
nitari presenti oggi in Italia e si
constata che le regolarizzazioni e
le sanatorie sono state ingranpar-
te il surrogato della programma-
zione».

Per quanto riguarda i regolari, il
’99èpartitoconun1.250.214pre-
senze di cui l’86,3 per cento extra-
comunitari (Marocco sempre pri-
mocon146.000);400.000sonoin
Italia da 5 anni e possono avere il
soggiorno stabile. Questa ladistri-

buzione geografica: il Nord èsem-
pre più epicentro dell’immigra-
zione, con673.986regolari stima-
ti (53,9% contro il 51,3 nel ‘97 e il
37,5 nel ‘90, anni delle altre due
precedenti regolarizzazioni); ridi-
mensionatoilCentro(dal41%del
’90 al 29,4 attuale con 367.864 re-
golari stimati), stabile il Sud
(11,2% contro l’11,4 del’97;
140.123 la stima dei regolari). La
Lombardia è prima con 270.943
presenze contro le 241.212delLa-
zio, ma è la provincia di Roma la
più desiderata con 219.368 rego-
lari contro i 161.746diMilano.Si-
tuazione destinata a modificarsi
conlaregolarizzazioneincorso.

ROMA La Caritas punta l’indi-
ce contro l’esercito di clande-
stini che invade l’Italia, de-
nuncia la carenza sostanziale
di programmazione nelle po-
litiche a riguardo. Sostiene
che senza pro-
grammazione il
nostro paese reste-
rà una fabbrica di
irregolari. Un at-
tacco al governo?
E se non al gover-
no, a chi attribuire
la colpa? Lo abbia-
mo chiesto al di-
rettore della Cari-
tas diocesana di
Roma, monsignor
Di Tora. «La politi-
ca migratoria non
può ridursi ad
avallare a posteriori i traffici
clandestini», ha dichiarato. In
questo caso si produrrebbe
un’altra grave lacerazione:
l’integrazione mancata. «Nel
nostro paese, salvo in qualche
regione, le vie dell’immigra-
zione sono in gran parte
mancate, essendosi per lo più
trattato di flussi irregolari o

clandestini, sprovvisti di quel
contesto di gradualità che
consente di abituarsi gli uni
agli altri, di sollecitare ammi-
nistratori e politici al di là
delle emergenze, di creare un

clima di condivi-
sione nell’opinione
pubblica».

Monsignor Di Tora,
secondo lei il gover-
nofavorisceiclande-
stini?

«Assolutamente no.
L’operazione della
regolarizzazione è
stata una scelta sag-
gia e opportuna e va
perseguita nella ma-
niera più ampia pos-
sibile.Cirisultainve-
ce che, negli altri ca-

si,sidialuogoairespingimentie
alle esplusioni. D’altra parte,
dopo questa regolarizzazione,
tuttidevonoabituarsiaistradar-
si per le vie legali dell’immigra-
zione e il governo fa benea insi-
steresuquestopunto».

Lamentate che la legge sull’im-
migrazione ancora non è a regi-
me.Achidatelaresponsabilità?

«Le colpe vanno addebitate in-
nanzitutto al sistema normati-
vo italiano, che risulta troppo
farraginoso: essere moderni si-
gnificaancheabituarsiadanda-
re più velocemente e a non tra-
sformarel’immigrazioneinuna
questione di parte. È sconcer-
tante che per avere il regola-
mento applicativo della legge
sull’immigrazione, si debba
aspettare un anno. Speriamo
che ciò sertva a riflettere sui ri-
tardieadaccelerare ledecisioni.
Solocosì la leggerisulteràpiena-
menteoperante».

Conlarecenteregolarizzazionesi
è inteso ripartire da zero. Paven-
tate che, in assenza di program-
mazione, il prossimo anno po-
trebbe scattare un’altra sanato-
ria?

«Penso che se la legge diventa
subito pienamente operativa
non ci sarà bisogno di una nuo-
va regolarizzazione. Ci saranno
le nuove quote e i candidati al-
l’immigrazione potranno inse-
rirsi in taliquotealla lucedel so-
le. Chi non segue le vie legali,
non ha diritto a essere privile-
giato. La politica migratoria
nonpuòridursiadavallareapo-
steriori i traffici clandestini. La
legalitàè laviacheprivilegiamo
anche perché favorisce l’inte-
grazioneegliscambiintercultu-
rali. Quello migratorio è un
grande fenomeno di dimensio-
ne mondiale e non deve essere
considerato l’equivalente della
clandestinità». De.V.

L’INTERVISTA

Di Tora: «Così si avalla
il traffico di clandestini»

■ CONTRO
I TRAFFICANTI
Applicare
i flussi migratori
significa
contrastare
gli ingressi
dei clandestini “Non è

un attacco
al governo

Ma non facciamo
più sanatorie
a posteriori

”
Jervolino: «Inefficienze? Sono eredità del passato»
Il ministro replica alle accuse del direttore della Caritas: «Che cosa volete?»
E sul referendum di Bossi insiste: «Non mi preoccupo, gli italiani riflettono»
ROMA La Caritas? «Non sanno
neppure loro quello che voglio-
no».Liquida sbrigativamente la
polemica, il ministro Rosa Rus-
soJervolinonelprimopomerig-
gioalSenato,dovesièrecataper
un’audizione presso la prima
Commissione Affari costituzio-
nali. Inmattinata laCaritasave-
vapresentatoun «dossier» su ri-
tardi e inefficienze sui flussi-la-
voro e già allora il ministro del-
l’Interno aveva respinto ogni
addebito.

Eredità del passato - ha ricor-
dato - enonresponsabilitàdella
nuova legge che ha meno di un
anno di vita. Una volta azzerata
la situazione,neiprossimianni,
sarà possibile programmare
l’accesso nel nostro Paese e in-
terrompere il traffico dei clan-
destini. In tal senso il ministro
ha ricordato gli accordi stretti
con l’Albania con risultati per
ora «non entusiasmanti, mal-
grado gli sforzi messi in atto».
Del resto la Jervolino ribadisce
in ogni occasione che l’immi-
grazione «è una potenzialità
non un pericolo e chi crede ve-
ramente nell’uguaglianza di
tutti gli esseri umani non può
non vedere positivamente l’e-
mergere di una società multiet-
nica, in cui tutte le comunità
imparinoaconvivereeastimar-
si».

Enonostanteiproblemieidi-
sagi che effettivamente ci sono,
il ministro dell’Interno è since-
ramente convinta di aver fatto
un buon lavoro: è il suo dicaste-
ro che ha presentato il regola-
mentoattuativodellaleggeTur-
co-Napolitano,nonchéildecre-

to legislativo correttivo che da-
ranno concretamente il via al
provvedimento. «L’immigra-
zione è un problema epocale -
ha detto - che deriva dall’ine-
gualesvilupposociale,culturale
ed economico» va quindi af-
frontato anche con la «remis-
sione del debito pubblico e in
collaborazione con tutti i paesi
d’Europa».

E con altrettanto ottimismo
ieri ha affrontato gli attacchi
delle opposizioni in Commis-
sione, rispondendo punto per
punto alle obiezioni. In primo
luogo al leghista Speroni che ha
datogiàperfattalariformadella
legge sulla cittadinanza, grazie
alle due ministre Jervolino e
Turco. «Abbiamo avviato un
processo di approfondimento -
ha risposto la Jervolino - ma an-
cora non ci sono soluzioni».

Quanto alla solita accusaall’Ita-
lia di essere inadeguata sul pia-
no europeo e di costituire il
«ventre molle del trattato di

Shengen», il
ministro ri-
manda al mit-
tente: «Le
Monde ha ad-
dirittura cita-
to l’esemplari-
tà italiana su
questo argo-
mento-dice-e
da tutta la
stampa estera
viene un giu-
dizio positivo.

IlnostroPaese, inEuropa,ècon-
sideratounpartner serioperché
affronta il problema immigra-
zione con coraggio». E del resto
la manifestazione di piazza a
Milano, organizzata da Cgil-

Cisl-Uil, è la dimostrazione che
anche in Italia la politica sul-
l’immigrazione non viene giu-
dicata «contro i lavoratori, ma
anziun’occasionemaggioreper
tutti». La Jervolino ha ribadito
anche che l’obiettivo del gover-
no è che in futuro non ci siano
più sanatorie ma per far questo
occorre azzerare il pregresso.
Quanto alla possibilità di man-
dare via chi si è reso indesidera-
bile, viene ricordato che nel ‘98
leespulsionidegli immigratidal
nostro Paese si sono quintupli-
cate: nel ‘96 erano state 5059,
nel ‘97 8394 e l’anno scorso
44.770. In Commissione qual-
cuno ha chiesto se le espulsioni
«si intensificheranno»,riceven-
do la seguente risposta :«Espel-
leremo chi ha i titoli per essere
espulso. Siamo uno Stato di di-
ritto, può non piacere a qualcu-
no,maècosì».DelrestoSperoni
afferma che gli «extracomuni-
tari saranno sempre diversi da-
gliitaliani.Perme,no».

Infine chiediamo al ministro
se è preoccupata per il referen-
dum abrogativo della legge sul-
l’immigrazione, per il quale la
Lega sta raccogliendo le firme,
dichiarandodiavergiàraggiun-
to l50 mila adesioni. «Non mi
preoccupo più di tanto - rispon-
de la Jervolino - io credo che gli
italianiabbiano lacapacitàdiri-
flettere. Cosa si ottiene con l’a-
brogazione della legge “40”? La
confusione totale, la mancanza
di ogni regola. Mi stupisce che
propriochichiedepiù severitàe
intransigenza nei confronti de-
gli immigrati, voglia cancellar-
la». A. MO.

■ SITUAZIONE
DA SANARE
«Non è colpa
della legge
Una volta azzerata
la situazione
programmeremo
gli accessi»

LA STORIA

Tatiana, 8 anni, clandestina in ospedale
Invece delle cure rischia l’espulsione
NICOLA QUADRELLI

ROMA Da nove giorni è come se fos-
se un’extracomunitaria clandestina.
Dunque, a rischio di rimpatrio. Il suo
nome è Tatiana e viene dalla città di
Vtibikesck, in Bielorussia, regione tra
Polonia e Russia con la storia segnata
dal disastro di Chernobyl. Dell’inci-
dente nucleare di tredici anni fa nulla
può sapere Tatiana, che di anni ne ha
otto. Ma con le sue conseguenze ci è
cresciuta. Di più, ha dovuto fare i con-
ti con una famiglia sbandata.

Tatiana soffre di una grave malfor-
mazione cardiaca: è nata con un cuo-
re troppo grande che fa dieci volte la
fatica di un cuore normale alla sua
età. E per questo un’associazione di
volontariato di Benevento che assiste
i bambini bielorussi l’ha portata in
Italia per un’intervento chirurgico de-
licatissimo che nell’ex Unione sovieti-
ca non sono in grado di offrire.

Tatiana ha subito un primo inter-

vento a luglio. Sembrava andare tutto
bene quando a dicembre è giunta a
Napoli per trascorrere un soggiorno di
due mesi presso una famiglia. L’atten-
deva solo una serie di controlli medi-
ci. E invece qualche giorno prima di
Natale, mentre stava andando a scuo-
la, si è sentita male. «Il suo è un cuore
di una 70enne, ci sono momenti in
cui il ritmo cardiaco rallenta quasi fi-
no a fermarsi», spiega Maria Spallone,
responsabile dell’associazione. All’o-
spedale Monaldi l’hanno ricoverata
per altri due interventi chirurgici in
due giorni, all’inizio di febbraio. A Ta-
tiana è stato diagnosticato un difetto
di conduzione cardiaca, che le ha pro-
vocato un blocco atrioventricolare e
una sincope. I medici del Monaldi le
hanno applicato un pace-maker.

Il 15 febbraio sono passati i due me-
si, Tatiana non ha più il permesso per
il soggiorno. E a nulla serve che il Co-
mitato per la tutela dei minori stranie-
ri (presso il ministero degli Affari so-
ciali) garantisca per lei. Se dal governo

bielorusso non arriva l’ok per la pro-
roga del permesso di soggiorno non
c’è nulla da fare, la bambina deve es-
sere rimpatriata. «Il governo bielorus-
so ha il timore che i suoi bambini re-
stino in Italia, che qualche famiglia si
affezioni e faccia il possibile per tener-
li qua», dice Spallone. Tatiana potreb-
be tornare nel brefotrofio dove vive,
ma non le sarebbero garantite l’assi-
stenza e le cure periodiche di cui la
sua convalescenza necessita.

Sulla sua vicenda si è voluto spen-
dere anche il direttore generale del
Monaldi, Domenico Pirozzi, che ha
espresso l’intenzione di trattenere la
piccola ancora in ospedale per le cure
mediche di cui ha bisogno. E il diret-
tore sanitario, Bruno Zamparelli è sta-
to più categorico, ricordando peraltro
il delicato intervento cui Tatiana è
stata sottoposta: «Se da parte nostra
non c’è l’assenso per le dimissioni del-
la bambina, il rimpatrio non avviene.
Bisognerebbe che la paziente non
avesse più bisogno di noi».

LA LEGGE
■ Sonoattualmente308milale«prenotazioni»degli irregolarinelle

Questure,circa120-130milaledomandeeffettive.Corredatecioèdai
documentinecessari.Entrogiugnodovrannoesseredistribuiti iper-
messidisoggiornoriguardanti il ‘98,nonprimadeldecretocorrettivo,
attualmenteall’attenzionedellaprimaCommissionedelSenato,ilcui
parereèobbligatoriomanonvincolante.Comedelrestoilpareredella
primaCommissionedellaCamera.Nelcaso(improbabile)nondoves-
sepassare, ilnumerodeipermessidisoggiornoresterebbefissatoa
38mila.Neldecretocorrettivosonocompresilasanatoria,l’utilizzo
deigommonisequestrati,normeproceduralisuiricorsienormative
sociali.Diparipassostaprocedendoilregolamentodiattuazionedella
legge«40»checonstadiben60articoliechedettaregoleintegrative
dellaleggesull’immigrazione.Sitrattainfattidiregolamentarepro-
blemirelativiallascuola,allasanitàecc,cheriguardanogliextraco-
munitarie le lorofamiglie.Anchequestoprovvedimentodeveavereil
parereobbligatoriomanonvincolantedelledueCommissioniAffari
costituzionalidiCameraeSenato.


